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Tratta 16  da Albisola a Varazze 

Lunghezza complessiva 16,300 km 

Tempo di percorrenza 6h 30’ 

Dislivello totale 520 m  

Percentuale percorso in salita 35% 

Percentuale percorso in discesa 39% 

Percentuale sentiero su fondo naturale   42,3% 

Percentuale sentiero su asfalto   56,4% 

Percentuale sentiero su selciato  1,3% 

Percentuale sentiero su altro tipo di fondo  
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Descrizione generale: 
questa tratta del Sentiero Liguria prende avvio con la piacevole salita lungo il crinale che separa Albisola 
Superiore e Celle Ligure, proseguendo poi, in direzione est, lungo l’interessante sentiero botanico di 
Sanda, attrezzato con pannelli esplicativi sulla flora locale. Giunti a Gameragna, si percorrono le pendici 
del Bric delle Forche, ancora circondati dalla macchia mediterranea, per arrivare alla frazione di 
Cantalupo. Da qui si ridiscende su strade secondarie sino a giungere alla passeggiata mare di Varazze.  

 

 

Descrizione del percorso 

 La Tappa numero diciassette del Sentiero Liguria parte dalla passeggiata a mare di Albisola superiore, in 
corrispondenza della scalinata che porta in Corso Vittorio Poggi. Risalendo, tra le villette, questa via 
asfaltata si raggiunge, in breve, via degli Torre del Capo e Via Siri che si segue in direzione est sino ad 
imboccare sulla sinistra la strada che sale alla frazione di Pecorile ed alla Chiesa di Sant’Isidoro e Nostra 
Signora della Guardia. Questo piccolo edificio religioso, sorge nel luogo natio di Papa Sisto IV. 

 

 

Celle Ligure - Percorile 
 
 
Celle Ligure è una cittadina costiera che si basa sul 
turismo. Importante il ruolo rivestito dalle 
coltivazioni, sopratutto del basilico, che grazie al 
clima mite ed all’uso di serre può essere coltivato 
tutto l’anno. 
Tra le figure di spicco che hanno avuto i natali a 
Celle, va ricordato Francesco della Rovere, nato in 
frazione Pecorile e divenuto papa nel 1471 col 
nome di Sisto IV. 
Proprio a Pecorile è presente una caratteristica 
Chiesa dedicata a S. Isidoro. Costruita a navata 
unica, in facciata è decorata con un dipinto della 
N.S. della Guardia ed è tipicamente colorata di 
rosa come altre chiese liguri. 

 

 

Da qui si prosegue fino alla località Case Lassea, da dove si comincia a seguire l’itinerario contrassegnato 
dal segnavia “due pallini rossi” che, una volta diventato sterrato e attraverso una ripidissima salita in 
mezzo alla macchia mediterranea,  conduce a Torre Bregalla. 

In questo sito si ergeva una torre di avvistamento utilizzata contro le incursioni dei pirati saraceni e 
turchi. La torre fu abbattuta dai tedeschi nel 1944, ma ancora oggi il punto panoramico può regalare 
belle vedute della costa ligure e su Albissola Marina e Savona. 

Da Torre Bregalla si prosegue in discesa lungo un sentiero botanico molto piacevole che giunge fino alla 
frazione di Sanda ed alla seicentesca Chiesa di San Giorgio. 
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Lasciandosi alle spalle la Chiesa si prosegue in salita per una stradina al termine della quale, attraversata 
la strada principale, ci si addentra tra le villette fino a raggiungere un sentiero che risale fino a via Vespa. 
All’altezza di un tornante si incrocia la strada provinciale che si segue in salita fino ad arrivare alla via 
Bric delle Forche. 

Imboccata questa strada si passano alcune casette e ci si trova nei pressi dell’incrocio del sentiero che 
sale al Bric delle Forche (452 m). Tralasciando la salita, il Sentiero Liguria prosegue diritto seguendo, da 
qui sino a Varazze,  l’itinerario contraddistinto anche dal segnavia “triangolo rosso”.  Dopo aver 
attraversato lembi di castagneti abbandonati ed ambienti a macchia mediterranea, si sbuca su di una 
strada asfaltata che conduce alla frazione di Cantalupo dalla quale, in breve si scende sino al centro di 
Varazze,  dove termina la tappa 17. 

 

 


